
 
 
 
 

A Parma la prossima convention  
delle Camere di Commercio italiane all’estero 

Il Presidente Zanlari ha annunciato la 19° convention mondiale dal 23 al 27 ottobre prossimi, 
durante la visita della delegazione australiana a Cibus  

 
 
PARMA, 14 maggio 2010 – Si tratta ormai di un collaudato team internazionale quello composto dalla 
Camera di Commercio di Parma e dalla Camera di Commercio Italiana a Sidney che nei giorni scorsi 
hanno accompagnato un gruppo di incoming buyers australiani alla scoperta di Cibus e delle aziende 
produttrici delle tipicità del territorio parmense. 
 
 L’agroalimentare e l’impiantistica alimentare sono i primi settori coinvolti grazie alla visita degli 
imprenditori australiani a Parma in occasione di Cibus, e a “Fine Food Australia”: la fiera alimentare 
che si terrà al Convention & Exibition Centre di Melbourne il prossimo settembre e alla quale 
parteciperà una delegazione organizzata dalla Camera di Commercio di Parma. I settori di prossimo 
sviluppo, a detta dello staff australiano, potrebbero essere la filiera delle energie rinnovabili e della 
meccanica di precisione. 
 
 La multiculturalità e l’apertura politica e sociale dell’Australia – ha sottolineato Nicholas Caré, 
Segretario Generale della Camera di Commercio italiana a Sidney– costituiscono un fattore 
determinante che ha trovato immediatamente riscontro nelle istituzioni locali di Parma. Il lavoro di 
questi mesi – ha concluso Caré – ha accorciato le distanze e consolidato i ponti tra Parma e 
l’Australia, accompagnando Parma, la sua cultura e le sue imprese fino al cuore di Sidney, perché il 
nuovo mercato parta dal vostro background storico-artistico . 
 
 Andrea Zanlari, al fianco di Caré nella visita a Cibus, ha poi aggiunto: Abbiamo riscontrato 
grande interesse per il Sistema Parma, la sua cultura e i suoi prodotti più tipici fin dall’inizio di questa 
esperienza e i corsi di cucina italiana organizzati da Alma in questi giorni a Sidney ne sono la 
dimostrazione .  
 
 Le attività della Cciaa di Parma a sostegno dell’internazionalizzazione delle imprese rientrano 
nelle linee guida condivise da Unioncamere che nel 2010 ha visto un incremento del 25% delle 
iniziative internazionali (per un totale di 1.231 azioni sul territorio) a sostegno della già proficua attività 
di Assocamere Estero che ha a sua volta incrementato le attività internazionali del 12% rispetto al 
2009 portando a 1.800 le iniziative sul campo. 
 

Il Presidente della Cciaa di Parma ha poi proseguito: Parma continuerà ad avere occasioni di 
grande visibilità internazionale anche in occasione della prossima convention mondiale delle Camere 
di Commercio italiane all’estero che si terrà proprio a Parma dal 23 al 27 ottobre . 
 

La Convention prevede la presenza da sabato 23 a giovedì 27 ottobre a Parma di tutte le 74 
CCIE presenti in 48 Paesi e con un numero prevedibile di 150/170 delegati. I Presidenti e i Segretari 
generali delle CCIE incontreranno le imprese locali, i consorzi export, le associazioni rappresentative 
delle aziende per l’internazionalizzazione delle diverse attività economiche soprattutto versi i mercati 
extraeuropei. La settimana prevede piattaforme di collaborazione progettuale tra Camere della stessa 
area geoeconomica, momenti di formazione diretta ai Segretari Generali e ai loro principali 
collaboratori, visite di centri produttivi di eccellenza, oltre ad una sessione di incontri bilaterali tra 



esperti CCIE e imprese per approfondire caratteristiche ed opportunità dei mercati più importanti per il 
made in Italy. 
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